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E'senz'altro
contrario alla verità
storica affermue
che Don Sturzo
sia mai stato
un awersuio
o, peggio, un nemico
della Dc nell'ultimo
decennio della sua
vita (anni 50).
Chi lo dovesse
affermare,
dimostrerebbe una
scafsa c0n0scenza
delle reali intenzioni
del sacerdote
di Caltagirone
nel condurre una
battaglia ideale,
che mirava a fare
della Dc
un partito di Yera
ispirazione
cristiana,

Eppure in questo
gfaYe efroîe

interpretativo
caddero alcuni
personaggidi primo
piano della Dc,
come si può dedurre
dai brani
delle lettere
riportate
apry.26 e27,
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VERITA STORICHE,

iDON STURZO
AA/E,RSARIO O MATSTRO
II\ASCOLTATO DTLLADC?
La risposta è scontata per chi ha saputo tegggr; e seguire con onestà intellettuale

l'ooera e l'azione dì-il; Sturzo. I-italia sà'iebbe og[i moltg migliore, se il

m.l.rJ"a. di Caltagirone fosse stato ascoltato dai democristiani'

E' senz'altro contrario alla veri-
tà storica afferr-narc che Don
Sturzo sia mai stato un a\ryefsa-
r io  o,  peggìo.  un ncmico del la
n.  t - r . i l ' í i i l -o  decennio . . le l l . r
sua  v i t a  (ann i  50 ; .  Ch i  ì o  doues -
se affermare, dimostrerebbe una
scarsa conoscenza delle leali in-
tenziot.ri del sacerdote di Calta-
girone nel condurre una batta-
é1ia ideaie, che mirava a fale del-
la Dc un partito di vera isPira-
zione cristiana.

Nel crit icare certe idee polit iche

non  coe ren t i  con  i l  dna  d i  un
part i ro.  che cotr  orgogl io  s i  , . ì ì -
.h i . r ru,  erede del  PI i  da l t r i  [on-
dato. Don Sturzo si Poneva nel
ruolo di paterno (e ialvolta se-
vero) maèstro dalle idee molto
chiare. Il suo unico scoPo era
quello di mantenere la Dc sul
percorso piir vantaggioso Per
il futuro dell ' l talia, senza de-
viazioni stataliste e PoPuliste,
che potessero inquinare i l Pre-
ziosò patrimonio ideale e Pro-
grammatico di un partito cri-
it ianamente ispirato. Lungi
da lui il pensiero di passare Per
un awersario della Dc!

Eppure in questo.grave errore
intèroretativo cadcleio alcuni
persorraggi  . l i  pr imo Piano del la

Dc.  come s i  pt rò dedurre dai  bra-

ni delle lettere ripoltate a Pag.
26 e27. Sono brani che ho trat-

to da un saggio del Prof. Vitto-

rio De Marco ("Luigi Sturzo e

la Dc negli anni 50: Ltn.rdPPot'to
crit ico ?') riportato nel volume

"Universalità e cultura nel

pensiero. di Luigi Sturzo" ctt-

rat t - ,  r la l l ' ls t i t t r to  Luig i  Sturzo ed

edito da Rubbettir-ro-nel 2001'

11 Prof. De Marco, alla doman-
da "un fttPPorto critico ?", r'isPon-
. lc  af l . rml t iuamcnte c.  con mi l
g,rande \oTpTesa e de\usione'

f , r e "d . l e  d i l r ese  d i  pe rsonagg id i
vertice della Dc, purtroPPo alla
f i ne  scon f i r t i  d l l l a  s to l i a .  come
Don Sturzo temeva. Ma egli lot-

tò affinchè, per i l  bene del Pae-
se. la Dc nón finisse sconfitta.
Bls ta leggere i  scgucrr t i  passi  pcr
caoire .iîe i l  ProF. De Maico
"cóndanni" i l  sacerdote calatino:

"Don Sturzo confidava a Don
Giuseppe De Luca che la mor-

te di Dè Gasperi segnava la fi-

ne di una generazione di de-
-ocristianl e I 'al 'vento di

un'altra. Proprio quella 
'se-

conda generazione' con cui

,rott ta.à facile intendersi e di

cui tuttavia gli sfuggirà la ven-

tata innovatlva (quale. ProF. De

Marco, la ventata statalista e

oartitocratica ?). E men che me-

no lo sarà con la'terza genera-
zione' in gran Parte ai suoi oc-

chi sinistroide e che Pure' co-

me è noto, avrebbe recuPerato
o tentato di recuPerare gran
parte dello sPirito originario
àel popolarismo e delle sue

battaglie".

Peccato che il Prof. De Marco

non dia alcun esempio di tenta-
tivi di recupero di quello "spiri-

to originario". E ancora:

"Quando si affronta lo Sturzo
del secondo dopoguerra, vie-
ne da chiedersi come mai un
polit ico di lungo corso, che

bure negli anni dell 'esil io ave-
na allarlato ed affinato ulte-
riormente le sue esPerienze
culturali, non avesse sentore
che la politica del Partito in

&
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quegli anni, di fronte ad uno
sviluppo economico che anda-
va sempre piìr accelerandosi e
trasformando la società, stava
cercando timidamente altre
vie per allargare la base del
consenso popolare all'azione
di governo, per arricchire la
partecipazione democratica
nel Paese con I'aggregazione
di forze politiche e strati so-
ciali rimasti fino ad allora ai
margini, e vedesse nella lotta
allo statalismo ed alla partito-
crazia le sole armi 'moderne'

per combattere I'invadenza
statale, che soffocava la socie-
tà e I ' iniziativa privata. (....)
lnsomma, sembra che Sturzo
faccia il suo ingresso nell'Ita-
lia del secondo dopoguerra e
in questa agisca con un patri-
monio ideologico ancorato ad
una immagine dell'Italia pre-
guerra, che invece stava pro-
fondamente cambiando nel
suo passaggio da società pre-
valentemente agricola a socie-
tà industriale, con il gravoso
compito per la Dc di fare da
mediatrice e da soggetto pro-
pulsore di questo sviluppo
economico e sociale; soprat-
tutto la Dc di Fanfani".

Questo passo dinrostrrr cl.rc i l
Prof. De Marco non Ìr,r "ccnrrir-

t o "  a [h t t o  i l ve ro  ' p i r r t , ,  i r r no r . r -
tore,  l ibera le e mode rno (a l la  Ei -
naudi e alla Adenauer) cli Don
Sru rzo ,  scamb i . r r r Jo  i r t r . . . g  p . t
innovatore i l modesto pensicro
dei  "pro lessor in i "  dc l l , r  f )c .  am-
maliati dalla giurassica cultu-
ra della sinistra di quei tempi.
Per i l  sacerdote sicil iano ia Dc
doveva invece mante nere la bar-
la ben ferma al centro. Dcr iìr-
t i larc  nel  temPo r  e lso i l  ccntro -
cioè verso una politica econo-
mica moderna e moderata - sia
l a  s i n i s t r . r  che  l a  des r ra ,  come  i n
par tc  s ta awenendo oggi  tm.r
non più ad opera della Dc).

VERITA STORICHE

E ancora: "Ciò che colpisce
non è lo scontro che spesso so-
steneva con amici vecchi e
nuovi del partito, quanto
quella sua convinzione assolu-
ta di stare dalla parte del giu-
sto, il fatto che nessun dubbio
lo sfiorasse, giustificando il
suo modo di agire come fosse
spinto da una sorta di impera-
tivo morale categorico, un ob-
bligo di coscienza che lo spin-
geva ad intervenire nella pole-
mica e a sfoderare una critica
qualche volta ingenerosa".

Lo avesse capito i l vertice Dc
cuell" ' in.rocrativo morale cate-

. ' .  , i
gof lco :  \  rggr  I  l ta l ra sr  r rove-
rebbe in una situazione polit ica.
ccorrom ice.  socia le er  sr - 'pr r t  tur . -
r o , r r ro r l l e  ne t ramenre  m ig l i o re  I
Cr i t ica qu.r lche vol ta ingénero-
s:r ? Poco generoso, non aven-
do capito la.grandezza del
pensiero sturziano, mi sembra
invece il Prof. De Marco.

Nel suo saggio traspare anche
Llna certa "inquietudine" del Va-
ticano per l 'att ività giornalistica
cli Don Sturzo. L,cco quanto
.cr i rc  i l  Prof .  De Marco:  t 'Que-

sta critica e libertà di giudizio,
che si riservava anche con gli
amici che erano al governo e
alla direzione del partito, al-
larmò ad un certo punto la
stessa segreteria di Stato. Agli
inizi degli anni Cinquanta il
Vaticano decise di intervenire
su Sturzo tramite Mons. Del-
I'Acqua, che per questo inter-
vento avrebbe sentito Mons.
taglia, a ciò autorizzato da
Mons. Thrdini. Il problema
erano proprio gli articoli po-
lemici di Sturzo soprattutto
contro il governo. Linterven-
to si ebbe dopo la pubblica-
zione dell'articolo Moralità
pubblica e correttezza pada-
mentarett, in cui Sturzo aveva
particolarmente insistito sul
problema delle incompatibili-

tà tra i parlamentari e il com-
plesso amministrativo di enti
statali e parastatali e di diritto
pubblico, non risparmiando
una velata accusa al governo e
agli amici democristiani, che
tolleravano quell'andazzo. "Si
potrebbe pregare S.E.R.
Mons. Traglia - scriveva in un
promemoria Mons. Dell'Ac-
qua- di far sapere al Rev. Stur-
zo I'inopportunità del suo ar-
ticolo "Moralità pubblica e
correttezza parlamentare", sia
perché causa qualche imba-
razzo al governo, sia perché
pubblicato in un giornale che
non può certo dirsi cattolico".
Larticolo era stato pubblicato
sulla nStampo di Torino. Ma
piùr in generale era la sua atti-
vità giornalistica che destava
"qualche preoccupazione".
'Attesa la sua personalità -
scriveva ancora Dell'Acqua - i
suoi scritti politici, special-
mente quelli polemici, vengo-
no diversamente giudicati, e
danno luogo, talvolta, a dan-
nose divergenze. Conviene,
pertanto che il M.R. don Lui-
gi Sturzo si astenga il piìr pos-
sibile dal trattare argomenti
che potrebbero rendere piìr
difficile la già delicata situa-
zione politica italiana". Come
dire. che doveva smettere di
creare imbarazzi al governo
De Gasperi piìr di quanto ne
aYesse fino ad allora creati.

Tutto questo venne detto a
Sturzo il 14 marzo da un "in-
viato" del vicariato. il severo e
acido Mons. Gaetano Carollo,
che in modo molto piùr buro-
cratico, secondo un suggeri-
mento del cardinale vicario
Marchetti Selvaggiani, chiese a
Sturzo se avesse l'autorizzazio-
ne del vicariato per scrivere sui
giornali, se cioè da questo pun-
to di vista era in regola con i
sacri canoni. Un modo vera-

Il Prof. De Marco
non ha "centrato"
affatto ilvero
spirito innovatore,
liberale e moderno
(alla Einaudi
e allaAdenauer)
di Don Sturzo,
scambiando invece
pef innoYatore
ilmodesto pensiero
dei "professorini"
della Dc, ammaliati
dalla giurassica
cultura della sinistra
di quei tempi.

Per il sacerdote
siciliano la Dc
doveva invece
mantenere la barra
ben ferma al centro.

Lo avesse capito il
vertice Dc quell'
"imperativo morale
categorico"!
0ggil'ltalia
si troverebbe
in una situuione
politica, economica,
sociale e,
s0pfattutto,mof ale
nettamente
migliore!
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Nominato
direttamente
da Don Sturzo
nel1957 direttore
scientifico
dell'lstituto,
mio padre fu poi
licenziato dalla Dc
nel 1961
per due motivir
egli si opponeva
all'ingresso
fra i docenti
di un professore
non gradito allo
scomparso sacerdote
calatino
e si opponeva
alfinanziamento
pubblico
dell'htituto.

"Prof, Palladino -

gli disse un giorno
Don Sturzo -
si ricordi che
Lei dovrà chiudere
I'lstituto,
se dopo la mia morte
dovessero venire
a mancare
i contributi privati,
Non è compito
dello Stato spendere
soldi in attività,
che devono invece
essere finanziate
dai privati".

mente brusco e inquietante di mìo ltassato di giornalismo per Ben diversa sarebbe la situazio-

voler porre un bivaglio alla più^di mezzolecolo, e che-mi ne, cioè tutti gli scritti di Don

penna e alla intelligenza piir 
'dà 

i mezzi dì aita. Oggi che ne Sturzo salebbero già da tempo
che viva dell'ottantenne prete sono strtto opportanamente pubblicati, se mio padre non
di Caltagirone che forse mai si aauertito, mi premuro di cbie- iorr. r,",o cosrrerro alasciare I'l-
sarebbe aspettato un. interven - dere ll permesso in parola, pre-. stituto Luigi Sturzo nel 1 96 I .
to del genere. Tanto è vero che gando I'Eminenza Vostra di Nomi'ato àir.r,"-.r-r,. da l)on
poco dopo _il colloquio con uolermelo accordare. Roma, Sturzo nel 1957 direttore scien-
Mons. Carollo - annotava lo l0 marzo 1950". tifico dell,lstituto, mio padre fu
stesso Dell'Acqua -,"don Stur- 

Se si co'siclerano le centinaia di poi licenziato dalla Dc nel I 961
zo na al.ttto un malessere! Der . t. .

.  |  .  '  ar t tco l l  scf l t t r  c la  L-ron ) turzo l le-  Der due mouvr:  egl l  s l  oppol lev l
cut e stato necessaafto cnlama-
i. iipi'r. Ò".orriJ',.À..'.ìr gl 

t:l-5i:":iî,::f^:ìumere 
all'ingresso fra i docenti di un

,"o À"di.o p..r""A".- 
- 

che il permesso tu accorclato. profcssore non 
, 

gradito . 
allo

Sturzo scrisse una lettera di Ma dal saggiodel Prof. De Mar- scomparso sacerdote calatlno e

suo pugno al Card. Marchetti ::., :tlr::g^i;"che 
una lacuna' che si opponeva al finanziamento

Selvaggiani: "Eminenzareue- i1'P1"-:1911^'i:'iÎ,11-l1"ti; 
pubblico dell'Istituto ("Prof'

rendissima. Stamane Mons. re con .nr.rggiore chirrezza e.d Palladino - gli.disse 
Ì." 9i":"Î

Dott. Gaetano Carollo è uenu- obtetrtvtta la grandc battJglla I )on )turzo - sl rlcorol cne Lel

to a chìedermi se io"^r"rrl- l idealeeprogramrnatica,cond.or- dovrà.chiudere I 'Istituto, se

j"i*,,,idoio,rcani;A;;;,;- '.. d.',?ln s-'':i: 
Hgli..:l,1Il dop.o la mia morte dovessero

'tà 
Ecclesiastlca a scriuere sui anni della sua vlta. lJenuncta ll venire a mancare i contributi

siornali. Ho ,irporto";i; ;;i Prof..?e Marco: "Larchivio di privati. Non è compito dello
"íóll'íl f"l nr'rt;;;r";i;;i" Luigi,Sturzo _relativo al perio- Stato ,p.rrdere soldi in attivi-
iií;ltoi"' t il 

'l;ir"otiií, 
t;o do del secondo.dopoguerra, se tà, che àevono invece essere fi-

,ioodo o cobigir:,oie e a Ca- si eccettuano alcuni studi, è in ;;rri";"dai privati").
tanía, sia a R7*a pi, *olti gT"lt p,"ttt tutto da scoprire"'

annì, per giornali 
" 

í;r' iri l ií)'- É.' l, 
-.io.u-enrrrzione 

J'archi- Nel risperro della verita stt.rt' ica.'i;;;;';5; 
,"*;;, ;;;'il ,oorroro vro, custodita a Roma dall'Isti- riporto nella pagina a fianco la di-

"rpiruo, 
all,inizio dal mío or- turo Luigi Sturzo in 9l1r9 1l^0 chialazione di voto contrario di

dinar io 'diocesano, e certo ta- btrsre clel .  pcr iodo 1946-1959. mio padre al  programma di sru-
cìtamente dalle al*e Autorità E' ta ggTis.gondenza di sturzo dio dell'Istiruto Luigi Sturzo per
ecclesiastiche' senza un ap- (migliaia di lettere !) con alcu- I'anno accademico I 96111962.i;r: ;,î:: ; :;!;,r: : :,' ;::Í,T il.fil"-iftffiru iiilli; * f [: ;i]: TI ffi .:i,: i:t -
mia posizione era notlt agli or- egli collaborava' I tascrcolt so- 

vano rischiare "di restare una
dìnàri delle uarie dioceii doue. l: :_'_1'T:l :::.:l*,,T1]: miniera inesptorata". purrrop-
brendeuo resìdenza, da alcuni postazrone voluta dalto stesso 

po è quanto à.1-.n,. ac.rdrrio'deí 
qualì ebbì incoraggianrcn- Sturzo ed è.in gran Parte ma-

ti e rìchieste a; or1roîî'ít i)'o- teriale ineditoi o.ri. 
"n.o.a 

non solo a gran parte del prezio-

daaano Ttubblicando"l;" gl;;- "nascostol;-a-gli occhi dei piir.a so contenuto delle oltre 750 bu-

nali e ríuisre nei uari ;;"í;;- di;;;; di ten 45 anni àalla ste di 'orrisponde nza'.dove I 'o-

ropei (f ino in Scozià, Norae- morte del grande maestro! pera t l ' .d.o]tt 'Ti 
sturzrana sono

i;í,,îirr^ril-r-i"lrl;il i i"t Anche il prof. pietro scoppo- 
senza dubbio riflesse' ma anche

7y 4y' Americhe e perfno in i;;ì;,; ,;; ;,s;t;, h","i1iri ::tiiil:T U*::;i:;:i:B:India' neato euesta l".it"""' "Ho l'im- l

così ho creduto cli continuare iti.i]rìi. che - al di là dei car- lo ha subito .abbandonaro 
rite-

Ia mia ben nota attiaità al mio teeei pubblicati - I'archivio di nendolo "antico" e quindi supe-

rìtorno in patria; tr:;;;';;;;- s.iil;i"ancoradastudiaree ràto'^l, t:,f:n:.ne non sem-

clere a cotesto Vìrariaio airun .h. porr" Jar luogo a qualche pre gli allievi diventano piir

fir*';:.;;;..b"'i "t io". ti.ae inteiessante scopJrta". Maco- b'""ti'l1n-1111t: '-"!i1l1T:
'del 

codìce di Dirìtto cAnonrco, me sr puo "scoprire", se migliara quando i maestrt sono ntenutr

ritenendolo ìmplicito dato ìl di lettère sono ir-t.or" "copette" ? - ingiustamente - sorpassati.
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